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I R I S U L T A T I DKL C O N G R E S S O U Q M À K O ' D E L L A D . C / ! ' . ' \'K 

La sinistra ha panato con la sconfitta 
il suo vollalaccia e la resa a Fanlani 

•4 » 

Netta vittoria delle destre andreottiane - Successo degli attacchi alla direziono fanfaniam - « T w n - V 
bato » il consigliere nazionale Malfatti - Solo generici accenni ai problemi di fondo della (ritta 

La sinistri! è u r l i l i s o n o r u -
niPìitc battuta dal congresso 
r o m a n a deliri I) . C\. coticltiso.si 
«Ioni e nitri iill'ulhii nell'aula ina
limi (li'U'Lstttuto Kasliiidit : r 
limato il prezzo con il r-uult-
i IMI ha pai; a lo l« siiti c n p i t o -
lu.-ioric dt'll'ultim'ora ( i i a a n r i a 
Fantuni. Lu destra, iniiiTi1 , pre
sentatici MI notil i coi i trdj i i jo-
v f - K» f 11» fillu «lirt-ììorip /d i i / i i -
IMIIIHI. ha ( i l l c i u i l o un i io te i 'o lr 
MI «•«•<• sso . T u l l i e 18 i n o m i «li 
ijiit'xlfi l i s ta s o n o r i s u l t a t i p ipi 
li , mentre solo cinqui* Cfindi-
i /al i de l « •Hiirrucchio » r i m 

iro - /(in /un tu no / ia l ino o l l e n i i -
to il IKIIIILTO necessario di 
suffragi. / \ dare il s e n s o d e l l a 
tirare sconfitta s u b i t a d a l l a s i 
li i «Ira I n u l a il fatto che il 
( ous'i|i(i«>rr n a z i o n a l e CJatloui, 
a buon diritto c o n s i d e r a l o u n o 
iiVi/Ii fjjioiuMilì p i ù q u u i i / i c a t t 
(Iella corrente — c o l u i c h e m 
««•ni» a un recent i ! c o n s i u l i o n a . 

mini le adombrò la n e c e s s i t i ! 
di trris/orintiro in s e n i o m o -
Wrrno lo sviluppo di Roma — 
non è iii'iiiii'fic r i s u l t a l o e l o t -
i". Si dice che alla sua « I m m 
illiti! ni • u b b i a c o n t r i b u i t o n o . 
torol inci i f i* la guerra segreta 
i he ( J iac l i r t i o e M a l / a t t i , c a n 
d i d a l i fanfaniani nella stessa 
lista. (ih h a n n o fatto fra i COM-
• •ros.si.sii. 1 dirigenti della si
nistra hanno cosi di che medi. 
ture, adesso, anche sulla l e a l t à 
ilei loro amici dell'ultint'ora. 

(Vie la sconfitta della s i n i 
stra deh l>n -nettamente, attri-
'•uir.si al fatto di aver tegato 
In propria sorte a «jurlla di F a n 
tini! può MHrroIineutr d e d u r l i 
da un'analisi anche superficia. 
le d e i r i su l ta t i e l e t t o r a l i , c h e 
hanno vitto i candidati funfu-
nniiii uscire assai m a l c o n c i d a l 
retpnnso delle urne. 

Il dr. C.'uux/ietlo, ex teoreta 
• io ;iar(icular<* dt liuntor, pe* 
un unno .siibeommi.Nrnrto dei 
comitato romano, uomo o'i fìdu 
( ni d i F a n / a n i , è riuscir» a p i a r 
- a r s i a inula p e n a oli ultimo 
posto: e si (raftu, fra l 'a l tro, d i 
un consigliere naz'ontt.e. Mo 
«incora p iù clinnoro.su, forse, ap-
jmre In 'trombatura' del dr 
Malfatti. a l t ro cuudicifiio d i Fen
iani. consigliere nazionale e 
m e m b r o «Iella Direzione; eg l i è 
.stato a d d i r m i i r a ' ottavo d e i 
non eletti.' 

La m a n o r r a compiili .» a a Fan 
funi per rolfjpre a suo favore 
i risultati del congresso, se r 
rin.scitu. «jtiimit. u iKjtitdare pra
ticamente la lista della sinistra 
the culi si era comparata, n o n 
ba friftai'ia potuto soffocare la 
l>rotextn del congresso Quello 
< he avrebbe dovuto essere »! 
- c o n g r e s s o del silenzio» infnt 
t:. è .stato, invece, in"-ssuto ttn 
c o n t i n u i a t tacchi a «/;/e!Ja gè 
stione commissarìa'.K c h e p r ò 
•irto F a n / a n i aveva o r a f o per 
impadronirsi dell'or ganizzazio 
ne romana. E vana «'• stata la 
••strema difesa che na voluti 
farne, a chiusura d'I congres 
so. I*on. Delle Fare inviato 
d e l l a D i r e t t o n e . 

Dopo il congresso, i-i realta 
;l set/retano politico della DC 
.•i trova dinanzi a una destra 
trionfante- come a dire dinan
zi al netto successo del suo 
nemico Andreotti. i cui n m i c f 
\ono stali eletti tutti. E' vero 
« zie con la destru egli potrà 
intendersi, ina t r i sa l ta t i d e l 
congresso renderanno il c o m 
p r o m e s s o p i ù s / u r o r c r o l c P<*r 
.'ai. D'altra parte, lo sforzo che 
cai', arerà fatto per r i d u r r e 
<i!la ragione la sinistra e farla 
pestare dalla sua parte h a ot
tenuto solo il risultato di a u -
• l ienfare c o l o r o r h e . c o m e ' inn-
n«> affermato alcuni delegati, 
<!.'i si e r a n o ~ f e n d u t i - , 

Si può tuttavia dire che non 
era difficile prevedere un si-
ai.le risultato sol che si po-

a r s t l o n e c o m m i s s a r i a l e 11 sa l to 
è r e r a m e u t e n o f e c o l e 

De l r e s t o . fino al la t' iuil ia 
del congresso la p o s i n o n e del
la sinistra era a p p a r s a vera
mente oruui t i cu: a m u t a r l a n o n 
e r a n o v a l s e le r iunioni t u m u l 
tuose , ne il r i c h i a m o a l la « rti-
fesu del inondo c a t t o l i c o » , né 
la mediamone del l ' t iu . Fo lc i l i , 
n o t o r i a m e n t e b e n e uccetto ne
gli a m b i e n t i r o m a n i dpllu lì(". 
U sottosegretario agli Esteri. 

T O P I N I : «on la v i t t o r i » d e l 
la d e s t r a a m l r c o l t l a m i hi alia 
eani l i i latnr.t a s i n d a c o p r e n d e 
«inula. 

per poter meglio svolger»: la 
sua Junzionc, giunse a presen
tarsi candidato in uva sezione 
del centro. Ma la sinistra non 
piegava. Il seti Gerolamo Mo
ro, commissario del comitato 
romano, allora, si recò a pre
siedete personalmente l ' a s s em
blea prcco i i f / ress i ia le della se
zione A p p i o , r o c c a / o r i e d e l l a 
s in i s t ra e sezione di a p p a r l e -
ULII :U «ti d u e d e i p i ù not i c.spo-
ucn l i della corrente, Durida e 
Ci i t ru /o . P r e n d e n d o a pretesto 
dei brogli che si diceva si fos
sero verificati nella elezione 
delle cariche sezionali qualche 
anno prima, egli a un certo 
punto sospette l'assemblea e 
deferì il segretario della sezio
ne, Cutrufo, ai probiviri La 
mossa aveva evidentemente il 
sapore di una minaccia diretta 
ai dirigenti della sinistra. 

E tuttniifa, sembrava c h e l(i 
siriistrii n o n volesse cedere uè 
cessare la sua campagna con
tro la gestione commissariali. 
tanto «*• vero che il congresso 
provinciale, giù fissato per il 
2C febbraio, venne rinviato da 
Fanfani — p e r prendere tem
po — al 4 marzo. La base non 
p o t e r i , q u i n d i , non r i m a n e r e 
di stucco quando, alla vigilta 
« M i e assise, i vari Darula e 
{talloni accettavano all'improv
viso una lista c o m u n e c o n gli 
esponenti delia corrente Jan-
fan iana — - i n i : i a f i r a demo
cratica _ — che non avevano 
r a c c o l t o alcun consenso nelle 
assemblee precongressuali e 
giungevano al punto da pre
sentarsi insieme con il .subcom
missario Giacchetto, che non 
era riuscito veppurr a farsi 
eleggere delegato l'i uva qual
siasi sezione j / ionp. «on 

A'ori stupisce che Dirlda, ri- f mi. <'o:.t;r 
t e n u t o generalmente il r a p o U è 
d e i giovani di s in i s t ra , sia sta- \ 
to qualificalo al congresso con 
l'uppellatìro ai -venduto* 
Son è ttato questo, del resto. 
I unico recessn verbile regi
stratosi velie due giornate di 
lavori: vn putiferio ha susci
tato il cordtdato fii destra To
rtini. accusando g.i -iniziativi-
sti .. di brogli e suscitando le 
iri di un certo Capnibo. il qua
le. p''r U' 'f.f •r'nunstrarze. si 
è avuto i'(rpr,e',<it<vo di -fa
scista r-, 

Un fO;ipr->.«o i i r cr io . «7,1 i.(] . 
come dicevamo, sul piano deah ' 

di Andreotti fa s a l i r e n o t e r o l -
mente le a j lo i i l del sen Um
berto T a p i n i , al quale il 
m i n i s t r o «Ielle F i l i a t e ? <s sem
pre stato legato. 

Q u e l l o »-li«' è a p p a r s o ormili 
fuori causa, a n c h e in q u e s t o 
c o n g r e s s o è stato 1! p o r p r o R e -
b r c c ' i m i , m a l u r a d o i suoi feu-
tnttri ili far credere a u t e n t i c i 
i suoi p r o p r u m m i r i u n o r a t o n p 
le SUP v e l a l e «icciisr al par t i to 
e a Fanfani. che — egli ha det
to — Io h a n n o - la sc ia to so lo -. 
Le S U P paro le , perà, non hanno 
riscosso p iù s u c c e s s o de l ta or
mai classica sparata d e l l ' i u p e -
gner L o m b a r d i su l le - g r a n d i o 
se rea l i zzaz ion i - e oli a n c o r 
più m i r a b o l a n t i - p iani • d e l -
1 Ist i tuto case popo lar i , cioè 
suo i . 

L'animi ni straziane rebecchi-
niuna è uscita, quindi, anch'es
sa malconcia dal eongreiso — 
si è detta che ci vuole «urta 
atlinitd più snella e più mo-
derna, ini'atnmlniJIraTlone più 

d i n a m i c a e più a p e la a'-le esi
genze social i • — a n c h e se 1 
p r o b l e m i di fondo dcHa c i l ta 
soi<o stati prat icarne iKc e lus i 
Da q u e s t o punto di r i s 'a . il 
« conore.sso de l s d r u c i o • e a p 
p a r s o veramente tale Vaghi e 
( j e n e n c i s o n o stal i (ili a c c e n n i 
ul •• c e r c h i o che soffoca la c i t 
ta -, alta s p e c u l a z i o n e .sulle 
uree, a'Ia d i s o c c u p a : ione; as 
ienle il d i b a t t i t o sul /a t t i ro 
s v i l u p p o «/ella citili , l i l i a l m e n 
te passat i s o l f o s ! l c n : ! o I pro
b l emi concre t i e .M-oltai.ti «Iel
le categorie ut lotta (tranvieri 
e e d i l i ) , de i s e r r i r i , d e l tenore 
di vita de i r o m a n i . E, del resto. 
con una stui.sfra impr ia io t ta la 
da Fanfani. non era certo dal' 
la flcs'lra c h e p o t e v a n o v e n i r e 
delle parole nuore V e d r e m o . 
ndfSiO. qi ia i ' to la v i t tor ia di 
«/iic.sr'ult.mu «os terà a q u e g l i 
s tess i «Ipniocritt iaul di base che 
speravano lilialmente in un 
m u t a m e n t o d i ro l la 

C !<; LKT.TORI C O L L A B O R A N O A 
> • n y • "• u n ' m*——a»*-1 • . i i * « ~S 

I f itti dell'I.C.P. 
pila Garbate Ha 

• Si vuol* a*corn una ridizUn* del, 29 % -,U prole* 
ste Je|ll iaquilini. Ma«ca l'acqui à CaiaI Morena 

—ì—*-f - iAff**-- — — — — — - r — j t - ^ -

LE FRiME 

( ' . , : , ! f i i l l i l 

\ o l i c i d u e i | i i . ikn- . i 11 i n o -
p o s i l o di c i ò c h e i t i l ie ,i «II-
c l u i i i a l e il p u r u l e n t e d c l l ' H ' l ' 
sull . i d e c i s i o n e de l l M u n t o di 
i idi) l 11- «lei :<0 pei i c n l o le pi-
illuni pe i il l o t to (ìli ilcll.i (!.ir-
lniti'llu e pei Cas i l i im 11 

L' ine L o m b a r d i «liste, m o s 
so m u d o , c h e la ri h i / i o n e e 
s ta ta eoi icessH per b e n e v o l e n -
iti e p e r a d e m p i e r e n «pu-i d o 
v e i i m o r a l i e soc inl i cl ic sono 
RII.I l iase i l e i n v t i t u t o . Ma cos i 
d i c e n d o si fnUa la le . i l tn d e l 
t a l l i 

( i r a n p a r t e «lenii i i iqui l i i i i 
d e l l o t t o 60 c o n d i i c e v n da an
ni u n a v i t a i n f e l i c e in Imnic-
c h e . e d i f i c i v e c c h i e p e r i c o 
lant i , c a m p i p r o f u g h i e c a n t i 
ne I / I s t i t u t o , p r e s s n t o d a l l e 
c o n t i n u e e « i u s t e r i c h i e s t e , 
v o l l e o f f r i r e i n u o v i UIIOKIJÌ al 
c o s t o d i 4260 l i re 11 v a n o . T a l e 
f i t to e l e v a t o fu s p i e g a t o c o n 
il m a n c a t o c«uu; Unno dell»» 
S t a t o . C?onunu|ue. pur di n o n 

GRAVE INFORTUNIO SUI LAVORO IN VIA SPOLETO 

Un opRraio si slr;n:tilla al suiilu 
per il crtillu di una impalnatura 

V infortunato versa in gravissime condizioni nell'ospedale di San Gio
vanni — Lavorava per conto dell' impresa edilìzia « Maceratese » 

Coti la r ip iosn d e ; lavor i noi 
c i n t i c i i «-dili, do»).) la limi;.! 
pausa p r o v o c a t a d a l ^r,m avlo 
«• c h e p e r s e t t i m a n e p r o v o c ò la 
fami ' d i m i g l i a i a d i l a v o i M o : I. 
s u l l a c r o n a c a vicn_- ' i p i e s a Li 
c a t e n a deali in for t . in i •> r i a p 
p.iic il tlHi: liroloRio «leKh omi
cidi bianchi -, causato spesso 
dalla inasaervyjtk*- dei le legu> 
a n t i n f o r t u n i s t i c h e •• di q u o i l c 
nii.Mire c h e t u t e l a n o .;: s icure / . 
z a «• r l a t e R r i t à U s i c i d e i l a v o 
ratori . 

I « T Ì m a t t i n a u n Ca.-.iTrre ed l -
l«' di v i a S p o l e t o e s'.ato '.«-atro 
«li un a^Kliiaccianìt* i •li.rtun;<> 
V e r s o m o r e 11 il m a n o v a l e 
( l i n o S o p r a n z e t t i , di '!.< a n n i 
ctu' l avora a l l e dip*- '.«icii/.e d f i 
la i m p r e s a e d i l e - A l a c t i a t < ' s e -
i m p r o v v i s a m e n t e e p r t c ì p i t a t o 
ne l \ iuito abbattonda. - i .il s u o l o 
da u n a e o n s l d e n - v o i o nito-zza 
P r o n t a m v n t e soecor.s > «lai s u o . 
compaKii i d i l a v o r o e t r a s p o r t a 
to a l l ' o s p e d a l e d i o . LJiovanni. 
il Sopranz«'tt i . ricevine le curi 
d e l caso , è i t a l o r i c o v e r a t o "i 
cors ia in «ravissimc» c o e d i z i o n i 
n o n e s s e n d o in j»raa'.» d i p a r l a -
r«- 11 graviFFlmo i n f o r t u n i o ."• 
s ta to p r o v o c a t o i a i e - o l i o d i 
u n a i m p a l c a t u r a . <s» , :de/itemi'ii 
te n o n c o s t r u i t a a redo la d 'ar te 
K" in c o r s o im'Jnehi"-«ia d a par -
U- de l c o i i i m i 5 s a n « ' o d i 7«ni > 
e d e l l ' E N P I . 

s ; 0 1 Injli A n t o n i o e Auiu in / i i i -
t«i Mloie l ìe «|iieat u.tluiH h« 
uia iutehtuto 11 «sosiietto che tru 
il imilre e la via IIMSNI ossei•• 
i-Hlhllta unii iT.U7lone. MJIII;M" 
. i l a I/HHi«ilieil r s ta ta eo. l . i .In 
in.ii « u s i «li Is ter ismo I ««ca
l a m e l i h a n n o <«ivuto ttithpoit.ir-
la di ps—n flir.ri <Jell'nUlft. .: 

L'indennità di mensa 
afcctita alla Saiivetto 

V'M> malcti i i t i -nti i l eun . i tra 
i l.il o i a t o i i u i e t a l l u i ^ii'i d e l l a 
a 7 i e n d u S a h v e t t o pe i u n n u o -
v.» soprii~.ii ini'sii) in a t t o dal -
1 i D i i e / i o n c a / i eu . l a l i -

I 121» l a v o r a t o r i «Iella S a l i -
v«-tt<> i i s i i f i i i i va iu i di u n a i n 
d e n n i t à s o s t i t u t i v a di m e n s a 
«Il ti-> ltr«- n i o i n u l i e r v . La d i l e 
z i o n e , ' i / ie i idale ha t o l t o t a l e 
i n d e n n i t à «.«istituendola « "n la 
« l i s t n l i i i / i o n e d e l l a so la m i n e 
stra p e r q u a t t r o ì - io tn i la «.et 
t in tana e. per e l i a l tr i «tue u n a 
ni d e l l a pas ta a s c i u t t a , c h e 
o l t r e I - S I I T C m a l e cot i fe / . ion . i ta 
n o n lacKiui iKe n e a n c h e il s a 
lmi- d e l l a i n d e n n i t à . 

Di f r o n t e a q u e s t a s i t u a / i o 
n e i l a v o r a t o r i h a n n o fa t to 
g i u s t a m e n t e p r e s e n t e a l la «h-
ri'/miM" n / i o n d a l e il f a t t o « h e 
n p a s t o n o n fos^e c o m p o s t o «li 

un .solo p ia t to i;i"i n . i h e i o , ma 
c h e a b b i a un v a l i n e , pei l u m e -
no di L''0-2(lfl l i re 

Un'ora di sciopero 
ieri alla Stìqfer Olis 

Ieri mal t l i i a . o n o i - p i e a n -
nuc ia to . i l a v o r a t o l i m e t a l 
m e c c a n i c i d e l l a S t iu lc i O t i i si 
s o n o t i n n i t i in a<-scmble,i n e -
r iende per e l i m i n a i e la s i tua 
z i o n e e per d e c i d e t e in mei ito 
aH'ultct i o i e «-«.ilupiin de l la lo t 
ta s i n d a c a l e in ««uso Al tei 
ni ini* deU*ns*emlilea i la \ «ira-
tori l imino «leciso di t ipi e l i d e r e 
il l a v o r o < «»n un'ura di r i tardo 

C o m e «'• noto , i l avorator i 
d e l l a StiKler O t i s «'IIIH> in lo t ta 
da o l t re 20 Kioini pei il r i spe t 
ti» «Ielle pi crollativi- e «te'ln 
futi7Ìone de l la ( '«nnmiMione in 
terna a z i e n d a l e •• nei- inip«jii«" 
a l la d i l e z i o n e de l l 'a / i enf la In 
a s s u n z i o n e di n u o v a m a n o di 
o p e i a 

Furto in una farmacia 
I. t l l l l l . lU'lMII M I O . " V l ' l l l . l 

d e n u n c i a t o cl ic nel la min IHIIHU 
Cla. -• Mugliti s e t o i i i t i t » in \ la 
CìrOitnrlo VII. HJ I InOiI iHiuin 
arsponato motln Inali pei u n -.H-
:or«* <ll ^T mi la !li«-

34 fermi «Iella polizia 
per la morte del tedesco 

I' 

l>i:iie:i;<»« un i t e la poli-zia h«i 
o p r a t o .14 termi- .si trat ta Ci !• -
«Jiildul not i per la loro C(|il!v.-e« 
•. :ta e : operaz ione Al inquarti/M 
nel .p ti.tlftRliil l o t t e *ltu ricerca 
«Je. «> .seonoAciutu < he i» «sora 
«li \enert l l 'H Jeìibruiti provi 'vi 
.a mor ie «Jet t edesco Ha ti»» <V«v>r. 
gè Jsi'/pschinsicj notto « scf..-.-
Cii. areat« de: p o n t e Marron; 

I {rrTfitl « o n o s ta t i tranne,r-
ta t i nel lo c a m e r e di --icure-.'/H 
tì. S V i t « > »- au: toro to:i".o 
pro^euU'it.o i«'.arr«-.r.eiite a... »c-
f ertu:i.0!.t : Nos«>ui."altra i.iio " 
t̂  d a ^«?«r.ftla^o (s.r.'.e l:'.dfc';'".l 
«•to«sne I*t Moti' e i:. CII.'.HII^H-

n ;vf«.lv;a de* Co*l ì-
A a «eKiiiro r.arnrro-

il'-'.O 

Indagini sulla strana morte 
di una cameriera brasiliana 

Km siala ricoverata al Policlinico in 
preda a una misteriosa iiiiossicazionc 

Celta da crisi isterica 
durante il processo 

!>.: n- t. .ih ;>r.rr.a <*•/. . 
3e k «-<>:•» d \**!iie u~e~<:r'i 
in. arri l a r d a r : ha a>'ttr, : i«-
/.<> :rr: .. ..ir' r»»sd cx<r.tr'i 3»*-
fB<-... I*>: t;.i:.orl t h e uf<:,»»«- « 
::.tA: :c \:.-.'.:.e**A ««.:. l.*> t u . t • -

) ;,-.'• r e . ^el'e.:.rrze Ce. I95Ì 
l . :t d o . 

S a . . » -.-Luierlosa, m o r t e d i u n » 
cameriera brael l lana, e x d i p a n 
ar nt e dell'amtMMClatft deU'Bgtt-
ir, preaao 11 Quir ina le , ata at t i -
s n m e n t e I n d a g a n d o la pr/ . l / ìa 

i: 25 febbraio. N«lrda f .oncot-
- a o , d i 4 0 a n n i , da R i o d e Jar.o. . 
:.>. a c c o m p a g n a t a d a un'an . tca 
si p r e s e n t ò a l Po l i c l in i co , d o v e 

, - o b i t o v e n n e r i o o v « » t « i n cor-
i« .a e s s e n d o a f f e t t a d a u n a pra-

••e forma d i lnto«8lca»!or.e. d i 
' : a t u r a lmpreclaata . 
J La d o n n a , c h e peraltro n o n e . i 
, . : i « r a d o d i parlare, o'.vlarr.eme 
i : o n p o t è fornire al san i tar i .«• 

' | . : i form«7lonl . c h e avrebbero po-
« ' • Jt<, fa iortre :* Cla^r.rx; do la 

i n t o s s i c a z i o n e -stessa o ^u««f-.-
'o q u i n d i .e appr^ir.»i*o curo 
I ja : tra parto l 'amica do. la Cor«-
r««:cao. n o n 11 rr.o.t'» :r^iu*ce 

La Coment ;ca. d o p o a t c u n l 
e.::.ir» 

f a l i obi tor io d o \ e ve;:» o'to* - ' 
t a t autopa la , por «:i;i-i:hio 
cauae d o . t u o d e c e s s o 

Forr.ar. Ir.^terr.o a ' . I n t o r n i d i decer.7a a . * 
H « *-r>rc a Marehor.- . j : europwlehtatrtca. *or. /a rtpro:.-
.: «• ;:«.'.ir:o .-. d a - - i idore l 'u»o de l .a pair» a. * tìer»-

a t l c c c h i persoriul i e delle n c r u - j ^ o a t t o - ' * • ".V.T.H . j j t a . p o r t a n d o nella :ornr* : 
se sul piano organizzativo co | Ì : i . : m.-.r:. rhe * »e :..r..<«- - ? j-^sirre-.o de l ta «siia rr.t^rto 
Vi r0"iprrr?.?:hiL* quuidi, . i i j j . •• o:.*o :^ c à r'.r,i1»;,:.iVJ : e. i La Cor.ce:«;ao ai prln.t d: .'<• r-

" Per la diffusione 
del discorso di Krusciov 
T w t t * la M i i e n i , prevwada-

tm a « n t a n l f t a r a la di f fuaiona 
dal n o maro atraordinario di 
t Par u n a paaa atabita > • dal 
voi urna a o n t a n a n t a il diaeorao 
dal teompacno Kruaciov, in 
o c c a s i o n a dalla e o n y a r s a i i o n i 
s u l XX Oencraaao dal • .C .U.S . 
eha a v r a n n o l u o f o domani . 

« Par u n a paaa stabita » • il 
voi urna poaaeno asaara prala-
vatl da o a s i preaao il Centro 
di f fuaiona a tampa provi notata. 

t tvi te lre l'i .itnliletitl •«»' rltil I le 
famit ' l i e fui uni> .'osi i c t t r mi 
neee l t i i ro le c . ind i / io i l i i m 
pos te 

Le « on«ei;ucii . ' i ' non M u l i n o -
no .1 lll.illl tesi ,i 1 1 i I u d e l m e i l l e 
P o l c h e il -tll-alt pei eent«i «li'itli 
-I Uienili v e n i v a ussoi-tuto dal 
f i t to tu t t i f u m i l o i i d o t t l u 
v e n d e r e i pochi ot iuctt i p i e 
/'(>«i e ad m d e h i l a i s i (Questa 
« ' tua / tu i i e non p o t e v a du i ai e 
a l u n u o , pe i <-ui t u t t e le la
m i n i l e i n t e r e s s a l e | I C I M O I.( 

•jitista d e c l u i o n e - - c o i i s i d e n i -
tu a n c h e la c i i t t lva ( | i inln. i de
gl i HIIOKKI — <ii paK«iie a l l ' lat l -
HMo, p e r c o n i o c o r r e n t e , - o lo 
la m e t à d e l l e p i g i o n i . 

Quenta e s t a t a l 'unica l a «Io
n e c h e hn c o s t r e t t o l'IC4!* a 
p r a t l r a r e la i i d i i / t o i i e de l 110 
per c e n t o . Kssn peu'i «'• u n c i n a 
l o n t a n a d a l l e n c h i e s t e dei i l i 
i n t e r e s s a t i ed ix accompt i i 'na tu 
da Kiuve «-ondi / ione • d o v e n d o 
e s s e r e u p p l i c a t a tlal p r i m o 
i n a l z o «li i i i ' iu i lun s a i e h h e r o 
tenuti a c m ì i spoi i li i e l. .llf-
f« r"iize arre ! rate 

D a ! c a n t o n n s t i o c l n e d i a m i i , 
e lo a h b l l i m o fat to p i e s e n t e 
a n c h e con u n a d e l c m ' / l o n c , c h e 
la r i d u z i o n e s ia de l MI pei 
c i n t o o, a l m e n o , c h e il f i t to 
per v a n o .sia p o r t a t o a 2f)00 
lire I n o l t r e l'appi•« az ioni ' de l 
p i o v v e d i m e n t o d e i e e s s e r e 
s p o s t a t a dal p r i m o inai/ .> al la 
«Irta di s t i p u l a / i o n e de l col i 
t i . i l i o 

Aurofr.incii Di Lino 

Acqua a Casal Morena 
("a!.i f ru l l i 

noi c i t t a d i n i di Ci - .a ! M i n e 
lla v o g l i a m o far s a p « t e c h e 
ne l la n o s l i a h o i c . i t a . a l'I e lu-
l o t n e t l l dal l i - l i t i o d e l l a c i t t à . 
non «---iste .li (pia p o t a h i l e A 
( | i :atehe pei^on.u' .c io «'ella l) (' . 
«he Viene a t e n o i e c o m i z i ili 
(vccasnuse d e l l a « atnp.ii;na e le t -
t i u a l e . e l i a m u i di p . n t i t o of-
t i o n o iin.i l iottii' l i . i di ,II qua 
UlllU'l iilf, e di tuie s i t o . i / l u n e 
ei^li r i m a n e per< io i e i i . n o 

( ini a l i l e v o l t e t ih ln . imo Lit
i o i n c i e l i l e ut 11 a \ ci M, le i o-
loni ie di I Kioill . i l i ( l i e a Ca
sal M o i e n a \ i «• una '.oen'I.i, 
i Inani. ita « I t . i ihuta • c l ic sa
rchi le la padrini . i de l l ,n ipia 

( l e e o n e a n c h e i u n i c i , n e li 
t u l l i « h e ( a-.nl M o i e n a , Ca
p a n n o n e , ' I 'o i ie N i n . i <• (p ia l 
l i l e a l t i a h o i e a t , ! nel l'i.Il lu
to',O e o i » 'e <1 »' tii.t i nml ' i 
f u r o n o i i n o \ e i a t i . i l l ' . ispe-
Uale 

I". nei e-.-.ai ^ poi i l i t ede i s i 
porche' ' 

l ' i in i l e l eKaz ioue f o i i u a t a dal 
le pe i s 'one c h e f u r o n o i i e o \ e-
rate si r e c o «InU'ailura .'ISM'S-
si.ii' a l l e liornati» nK'iOl Me
n a l o e si s en t i d ire t h e il p i o -
Menni e i a unto litio da . l i lmii 

l l o m n n d i a i o o pe i ' io .il '-in
d i n o Melici « Inni «e pei ";i"ii 
(pici Hill i m l i a i d i di de l i i to i he 
ha il C o m u n e «uno c i v i l i ri 
p o r t a r e l 'acqua a ( 'a 'a l Mo-
i ona ' 

C U a b i t a n t i 
di Casal M o r e n a 

Farmacia chiusa 
per sei giorni 

L'uflicKi s t a m p a d e l i a p i e -
f e l l i u . i h i ani l ina i.it" • in- il 
p ie fe t t i i ha d i - p o s t " la c h i u -
-iii.i p'-r la dui ..ta di s, | i^],,! -
•il d e l l a lai m..< h « it . l'i '. la 
C o i t o min ic i i I I per ..'/fi il 

I - u o t i t o l a l e . d o t ' . ' I n o l i m i ' 
) I tc l lavlt iB. ' in un ione L o p ^ l a 
| I , I - l e ' a I . a i n h l . . e 1,'lta ( e ( | i | -
't<> a . i i c d i di p i i f u m e i i . i '» 

-ornine * di d<'n«no c o n t - > In 
« o n i e f i i a d i n e t t e I N A M \>ti 
tiri V a l ' " e i ( | l i r . .,!• .'|1< a l l a 
111» la d e l | : e / / . . . 1 . 1 •; . ' i l , : . , . -
ti idKat i i n l l e i n e t t e «'.v'»e» 

'. 6 *' * W MUSICA i 
( 'iiiurrln di IM/zclli 
' L a , \ . . a l leni la F i l a i m o i i n . i 
uinaiiii , in «"IJabi'l i izumu i"i i 

B iiAt, ha dedli'Utd 11 «ornii 
to tcnut i i - ; :« l i • all'l-ill»».' a 

Usatit i -ili Hdtl irUndii l 1 ! / / ! ' ! 
ti duetto, da lui •t«».o. 

Nellt1vI)'f ima |»t1i I*"1 del pi o-
Hl .illllil.i fidili a\ ami «Ituple ti i 
le mii' l ioM li: n he del n i i c - l t . ' 

Urrutnl: Mister Hobcrta c o n 11. 
Fonda 

IIIIIIIKIMI Itaccontl rnn.int con V. 
Uè SIL.I (.(.tinviiuiSuoiioi 

iif>iiearn<i: i t a c c o i i t u i o m a u i tc.n 
V, Un S u a lC'iiii'in.iSi.o[>e; 

t'J|l .1| | | l«'l | l' . It l|HJ ,11 
l'.i|iiliil: (111 eroi .sono stanchi 

con V Montami (Ure IJ..'IO 
W.ÌO 20,10 22,23) t * 

t i t ìr l t i ica : ( «e, I» ti la-lrn Con 
a.jKom • - - -

('«praiilcMtt.it Amanti ncrdct 
«. AitfUat Mndamn QuitBitl> «on 

K. V.ieidiMiM 
( i i i t r a l r . .iiiin..a roi^i .mi ,1 

ilvullo.v 
Clih's.i Nn«i\a. I! no i, 

.Sette spose H I T nel le 

i on K«'i ma 
ttiusitht» -di l ld l i i rur ldo lM/.'ct ( api'eiilchi'tt.iì Amanti ncrnlci P a l a / i o s a n n i e .• i m i 
ti In e t t o , da lui • t « » . o . i a i t fUat Mndamn QuitBitly «on Palrstrln. i: La straniera con U. 

Oarnon (Ciiiciii.uc'oi)o) 
l'.irlivll' La ficjia del dannati ceri 

U. .Me ( iu lre 
l ' .nls- ti nipote (l 'cchlatel'o con 

I) M.utìii (Api rt li a 1 t,.T<l nlt l-
ii: l <i ài li 

C < \ ICpoiO 
l'Igni i.irln: Ita n'jna Intelnnitio-

lt.n ni !i t >ii ,j ' ti Ile 'le' d e c l i n i m i irlo 
. . i i t -"" ^- "«' -s" •' '« .HCIII.I.S, , , i„ . | l'I.Uiiin: Il i m o a tre ui . to « r.o 

, l , ' ! «o l i . . . . ! . . loinpM'tKlei . la f,,!,,,,,,,,,; , „ „ , „ , . ,,,,.., , , , , j 1 I) Ma, tu . i V l . t a u - m . n 
l l l l lhlci sti u m e i i t a l e e coi all' i Wavile l'I.i/• • ' l i m p o d e s i i t " ci.'i K 
c h e Plz.ni'ltl h i t l s h c ispfi i i n d o - i Cdiini i*: I t mi» y*,\ ,• • > i Ih tanirn 
si al d r a m m i Le T r a c h i n l r ( | | I''«'lassi'»: (III »n,,.ii .li Ce , . , , ,•,••, I l'tiuliis. li s e m e n t e C'.irver con 

i i d e i l i l /'ii.sfoil. \,i m i m i l o 1 t.'lni'-Klar 
ve l i l e A'i'l-iii umilili di .S'mild tratelli 
l ' In il, l'off ti ,n ISSIMI,i (Mi i irn li i t'iartl'» I i s i i n p . 
c ie l . Ld / 'r io l i i 'ueni e i.n pesca ,. '•' '"' . , 
. ,, ,, , I . * "I'1 ili ltll-ll/ll 

ile/1 ini iv /o La . I I O ' M I . I p a l l e 

« u n 1 

Olienti: 00/13 con l i Vita 
(idratali hi: Uno itrano detect ive 

con A. Gri inimei 
Ols inpia; Oi l tc U dts ' tno con E. 
- l 'a iker 
O r f e o ; O r o , donne e m - i u c n 
Orinile: Hlposo 
Ostiense: Il lposo 
Otta villa: L'amore «h" L incate

na con J .Slinition'; 
Ol tavUim: l'ani talli dciyilmbc 

S o f o c l e 
L u n a e l 'a l i ta pai te del pi o-

Ui inuma .;un«jiinraviim) . l a m i o 
ci utriinmiiglne felice del polo 
Urico e di quello di ammaino 
nu I-quali ni fonde l'AUtentlclla 
dtU'itrlo del com|H).iltore. • 

L'isecitzlone, tilt otta ' come 
a b b i a m o clà d e t t o da Pi i t i e l t l 
«ter«a» iv stata l'.u-tatn m o l l o da l 
pu v )b l ) (o (hi- affoll iva la .«ala 

• • «he ha appi mi l i to con c a l o -
i e l ' i l lu.s l ie UHI-si ut, i <• (pianti 
h a n n o c o l l a h t,> alla i lu i i ' l ia 
del c o n c e r t o 'l'i a «piestl a par
te e per pi i m i v.i t Usila In 
Khiviine, dotata e pi (iil lettetitln-
HIIUII sopratiti Adi lana M i l i t i n o 
la «inule ha l a t i t a l o le l i t i c h e 
«•«Ultimine- ne l la p r i m a p a r i e «|el 
pi ( f i a m m a con m o l l a j>i,i/.la 

l i a n a Occh ln l (̂  htala un'ot 
t ima e hen conti -ol iata v o c e t e -
ct ia i i t" ne Le Truchimi* L o d e 
v o l e la p r e p a r a / I o n e de l c o r o 
i s t m i i , , ih, Mino A u l o n c l l i n l . 

TEATRI 
Replica dei « Puritani » 

domani all'Opera 
fhtl.'i i i|n...o Domani alle 21 in 

.ililinnainenio .sciale alti- neeondo 
l,i|ipi<'«ieutii/ioni. - lepl ie . i oei 
• l'in ita.i i . «li Vil i i ' i i i /o llt'll.i i, 
«biel la dal uiai-slm Oliviero Ile 
Kahiilii'. Inle iprcl i pi un ipr li 
VliKun.i Zi-ai i. (; iu«c|i | ie Ul S i e -
taim. l'auto .siii-ii, m u l i . , iv r , i e 
A l f t l d o «"Iella HcKlii «li K i i f c o 
l-'i luci io M, u s u o del i o n i ( ; n -
l f | l | l e ('uni a 

Iiiiiiiiiicnti. inali-

Lutto 

Alti.i:C( MINO 
c u r a / l u n e . 

DKI-I.K .M|tM:- O i e 21.là: C h i 
P. Hartiai.i. C Tainhcrl.ini. Il 
Villa « Vita mcn » ili C. C. 
Viola I.' l en in iana di renllelie) 

l»M (IIM.MI.IIIANII; i ,,, s tal l i le 
«lei ( oini limiti. In al lest ì-
ini'iito nuovo spctt i-uhi 

r.I.ISKO: Oie 21- . L i piidion.i di 
f.u,'i;io di lima . < on A Papnani-
V C.tli titlrt-1. Mts ic io -H. Aliln-
\1 f. idl io . 

II. MII.I.IMI. I Ito n Mainala UK'l. 
Ore 17 prezzi liilollliir i : (Ma 
.Stallile « Vluilla iiu/lli le > di 
( M a i I. ii'Kia di M. Mmieta 

11111111.1: | Viale Libia)- l imono 
OIT.HA OKI llt'lt VI IIN'I: II.p.,.o 
l ' \ l . \ 7 . ' / 0 S I S I I N X : Ore 'I.I.. 

< .,!'•• II.ipp.iTto Iti «('•lii' e In 
<iiiP|i.oi«vt.i s pr« zìi 1 mii l ia i i , 

f l r tANDKLl .O: Domani r.ile oro 
21.IS prima: «All'uscita». fL'al-
Iro fii!lio ». t L'uomo il.it f lo 
re hi bocc i ». « L'Imbecille » 
di Pirandello 

O I A I I I C O M I N I A V I . : Ole ?I 1.1 
- I l ( j i . i t t i ' i i i i i l i i ' , i ! < > j . ' . i s l . i 
ili D l l . M ' i . 

Ot'IKIN'O: Ot«. 21 I*.' r la Hl« -
i !-\!.it!tr - l ' r i i . ' c e n - A ltt»r l . i / ' l 
• ti «.cdiilliiro « ili Dl-i'n F.iì)-
liti 

KO.Ss.IM u-,. LM.la e la Teatro 
•I Itomi il ritta da ('ì.i'ct ti liti-
' ì n ' o • La 'HIKTI'I d««i;'Amo-
r . ,i . «I A Hett. 

S A f l I t l : «Ire ^t.la Ianni : C la 
Stallia- di I R .ILO direi!,, il,, C 
Clrot.n ' T. la iio'lz!,-! non no 
«,i|>«".'i! nulla • di r;iti11ori 

H l l l t O l lKM. \ NATI VITA* 'via 
e: i" a tc>, ri-,. :»; e ;,, n'Or--
v lU- l 'a lml « Hit» da f i - r l i ». 
di .Sinici e imi i oinnionti m u -
«Iculi ' 

VM.I.K r>r.- ?J !-.• T ,i rv.ri.h 1 
•"'rio 'l>r,i' '.. . f 'indi-nr i,t,r a ie -
. . n » < i - f . . . . 

. l e - ipo-to» Oie 17; CaiiL(irtf> 
^ m i u n a l e del (« . l i cc io V h n i V 
VIA VITTOKIAI ItlniVo jii ah 

lo^ l imcnto nlKivo i n o ' t i r i i l ' ) 

CINEMA-VARIETÀ' 
Ailuiri l i i^: l i ,,in(ir«. «.; pecca 1» 

«!uc "«• r!v.,«.i ' 
Alt ieri . On.In.- r«.se < on J W.iv-! 

ne e rr.ista 
Ani l irj - . lovlnrl l l : II,, d'ìt'Aro In | 

•«ito l l u l f L'in U l'.olTal,),. i- | 

c o l i H l ' i . IIIIIIK 
( ' « • I I I I I I I I I U : K i p n s o 

Corallo: Alt Malia e 1 in Imitimi 
t'arili: Cani perduti -IIII/.I « n|,,ire 

con J (Inbln i Ore lil-tfl in-zi» in. 
tW.lfli 

Crl iugono! Hliiono 
Crl i tal lo: IJI donna del f iume 
_ con S. Loren 
D»MÌ1 Melpiunit ttln«i«o 
Dal Fiorentini! Hfpom 
Ilei l'Icridl: f l ipoio 
Odia Valle: Itlposo 
Urlio Mairlioro; Alludiate e la 

Vestale 
Delle Terrnrze: Aditile no l l l i i f i -
" nlto con J S t e w a i t (Vl i tav l -

• lon) 
Urite Vittorie: La «tramerà con 

(I d u o m i (Clnt'iiiaxcupc) 
Ori VA»r«'l|<i : Itnccontt romani 

eon V. De NI e a 
Diana: Non ntatno «ineoii con 

II. Ho*art ( Vlstavlmoni 
Ilaria: Un pizzho ili fnrlunn con 

Il P a v 
KtlolivrlM: FUI onerarlone L.-u» 

Ve«nn i m i .1, Ilcnnet 
Kdrn: Ld inhni con M. Torni 
KMierla: Oltre 11 det t ino con G. 

F«ir«l 
K«i|ior«i: Amami •> lairinuil con 

I). IJav 
Eurlhlo: Itlposo 
Bliro|i.l: Cicc ia ni '.-idro Con C 

Kelly 
K\(i*l,lnr: L'Intrusa eon A . N r z -

rarl 
Farnese : ( ittaibno di "i, sp.' / lo 

i on ,1 Morroiv 
l'arm 't'er/ii l iceo p in (;. itulilni 
l'I «ri» tur» ( i lovcnti i 'iii.'-iitn i m i 

J. OCAII .Ore 1,1 :ti| - | i,,"» - HO -
2j;.Ml 

ri.llluiiOII.1 - Yon'ic Mover tco 
Yoliiu; lOie 17 iO-1'l.lt d'ir «pet. 
taeiin i 

K l a m l n i n : Mmi «i.imo «niro't «on 
I I . I loK.irt ( V I«taVi» ion » 

l ' i ta l iano: L 'amimi e II volto con 
II. D. ivi i 

l'titil.-itla Si ar.iliionchc con S 
( . l . o i l i e i 

(iallorl.t: Vittorie sul mari i /«i .ot
tura ore 11 X». nltliiio TJ.aOi 

(larllatolla: fJ Meo " V » n rniT4 
"un .1 Jordan 

(«Invano 'I ral leverò- Ulnoin 
Cintili ('riarO: C u i ;..n,.i il i u,,ri

cini .1 Keirei 
Coldrn: t'n dottori' in alto m i 

ro con V) Iloi'.trdc 
(ll iailatnpo: Hipon.. 
Ilollvtvdinl: Hliiiba con O Il'i-

Ifarde 
Iniporialo: Il nluote nlc« hlntolto 

con U Mattili I Apertura «.re 
IO..'IO antimeridiane. ult imo 
22,fiUl 

I m p e r o : U n nai iolotano i.»«l Ynr 
West i o , . II. ' lavlor ( r i n o m a 
la opel 

l iuii i i io. La 'tr .oderà con o . C.»r-
snn 

.loinii: l o M'eiiff" ionza ni'tiila 
Iris. Ai i|iie ani no 
Italia: La straniera i <>n i? C ir

suti 
l.a Fenfre: tfn dottoro '.n alto 

mmi' eon lì ItoRtirtlo 
l,i\iirini lupo-ai 
l.tlX: SiiKini «Il Iloliome tnn {',. | 

(•ruvxni 
.Man/uni: Tutu t.iin Ma\iunbu c o n 

Kernmi 
M.ivdinn, Due lacrime 
Mazzini: M.i'lJ'ii • i . n t o - l l v < on 

K Jai lilnu'a 
M e d i c h e d'oro: it .poxi 
AIotr«i|itilitan: Lo «.vitato con D. 

Fu lOre lti.rM) 17.4(1 1U 2i.''.a| 
•Moderno: Sanane «aldo ron II. 

Mltrhum 
Moderno Maiella- I M«rainri « ni 

M M.litt, ,;»nn; 
Modornimlmo: Sala A: Il b u i o 

di fnr». o S'ala H: H i c ' o n u 
romani «un V lìf .si,< , f'.ii»--
In.iNcopo i 

Mondis i : Pano, amore e . con 
-S. Loren 

Y. ' i .di "., Il ( '<•• ;> .,« '. S ,i !• 
f.r. d . . ' t , r|eti i rr.<"l d !"'• • i "s , 
C I M V H ' . I . I A l l a I f i »;l .i •!• I ' •: 
»s ! i : , ' t i g i ' . n g . i o l e | I i v • •• ' <•-
doKl .a - le «Ioli i - . r , . t ' <- '. . 
l , l l ni «- d e l l ' ' " ' ' l I f r ' * i 
IV t a t i O ul ' l f c ' l .•.!•• « l 'è ., ' l d 
p.ir 'o:.d' i «]..:''••«; •• i i • i •'"'•< 
C.o . '^ r .m j 
• f f i i t i i i i i i i i i f i i i f i i i i i i i t i i t i i i i i i t » , 

ANNUNCI SANITARI! 

r = i f . i 
l « 

l ' I l l i r i p r \ | a , . , , . ., , > 
«• t.- s'u 

Vontim Atui lo- T itti ?li uon. l -
ru do | f o , or. K Crav'.lmd o 
rivista 

Volturni!- Rrav nar i o - . .n A 
>ordi e r'vl-la 

OGGI al QUIRINALE 
GIGI 

i l i . i p o l a v o r o «li 

l.n q n e l i n e A t ' D H V 
i ori 

IIA.MLI.K I1KI.OILML 
F R A N K VILI , A R I ! 

('• Mmiti'omei v 
l'i m i e l i - : Il un i s t i / lo ie m n II 

llcaiiaii 
l 'rlnimi'ra: Salvate mia Ilsltn 
«lillrllialr: CJIpl con D. Do lomie 
l|ii |rliii'lla ; I, amore e ima t<«i 

iinirnvli/||o*,i c«m .1 Jone» 
tjntrltl' i t ipo-o 
Itealo: Vittorie sul mari 
Itey: Hlpoio 
Hex: Casco d'oro i on S Slunoie t 
((latto: All'Inferno o ritorno con 

A Murnhv 
Itlpntii: Itlixm., 
l i l i a l i ' La Kiie. r.i pi tv.i'.i del irnip-

Hlore llcii-ani (Ore 1̂  ."l).17,l'l-20-
a J. io i 

Moina: .Smirne di Caino con J 
P a v n e 

l l o w : Pane •numi, e . con S 
Loren 

Itlltlltlll In p a i ciò v o i W L'.l»:; 
Salarlo: L'avventuriero di Pa

nama 
dal» r.rltrr*; l imino 
saia P iemonte: l(l[m,o 
Hal.i l iedciitnre: ' l emuc i ' r sot'..i 

I iii.i-l 
Sai,, fli'Miirlaiia: l l ipom 
Hata Tra«|iiintlna: Hlnoio 
i . i la Itiiiliortn: 'torti.) p i c c i u ima 

«on T. l ^ o s 
Sala Viglimi: Itlposo 
Balertm: Itlposo 
Satollo Man-borita: Il errori! ' ; del 

diavolo con C. Jllracils 
«•li Fedro: Itlposo 
Hill Natiiriilrin: Itipoio 
Saul' In'istliio: Riposi, 
s,inri|i|)»llli>: Itlpnti! 
Saltila- Itaci n.'i'i romani « on V. 

Ilo S a (Clnom.'iSi onci 
Silver l ino: Per salvai ti ho nec -

« .ito i on M Vitale 
Kiiirt-tldit - ( aii'.a i. 'n lro con 

C K» I v 
S|i|i'litliiro: Per i ni -...Iona ,a i.^m-

patia con I. Herumvi 
slitil l i im: La linnda ttot dicci con 

1< Si o l i 
Stella: lt.po o 
hlipori bii'in.i : C u i t.gre !n clolo 

con A Ladd (Oic I3.13-I7,:i0-
pi tri-.>„'.:wi) 

Tlrroiio: Unito di tamburi eon 
A Latiti 

I l / Inno, ' loto ni «irò d'Italia 
I r.istelori". Itipoko 
' l i e v i : Pane amoro e... con S. 

Loren 
'I riamili : Cnntrahhandiorl dol Ko-

n In 
'Irloito; KtA della vlolonrn ron 

S IlarUi'r 
Itisi olii. Ire rnjJ4/,M •!- l.y.-i* 

i oc .1 Iltmtor 
d i s s e Sognalo di fnir,^ con D 

A n d i ' v , 
ri|ilnu«i: Itlno-n 
Vorliano* Olorno maledet to con 

S 'I raov 
\ irliis: Hi i in' i 
l i t t o r i a : L'n dottoro m alto ma

io iot i D lloirnrde 
l l l l l t /.KIVI F.MAL - CINEMA: 

Arornila, Aitor la . Al tra . Aiir,n-
stiis. Applii. At lante , Arrtuario. 
n r a n c i r r i o . Iloli lbi. Caftelln. 
Corso c imi lo . Centrale, Clneitar. 
( r l i l a l l o . Ilei Vairej lo . Pe l l e Vit
torio. Diana, Eden, Excel i lnr . 
Kiporo, Carliatolla. nnh lenc ine . 
fittili-* f ' o u r e . Hollivioiid. Impe
ro. Irli , l.a l 'onice. Mazzini. Man
zoni. Massimo. M.indiai. N e w 
Vnrlt. Nuovo . Olimpia, o d e s r a l -
i h l . o r l o n . Ottaviano, p u r a . Ta-
h-strlna. l'artoll. l'Ianetartn. q u i -
rlnotla. Ilox. gala t 'mhorto. Sa
bino .Marcherlta. Salerno. T n i r n . 
In. Trloito, L'Uno. Clpiano. V>r-
htnii . Vittoria. TEATRI: Cnm-
inodianti. Oollo Muso. F.llieo. Il 
Millimetro. Pirandel lo. I toulnl . 
Vallo. 

• • • • • • M i l l i I I I M I t l l l l l l l I t l l l l l l I t l l l 

ANNUNCI ECONOMICI 

i ) COMMKnCtAl. i 12 

A A. A l i n u i A N i Jan tu «ven
dono camera latto, p r t u o . « c e 
Arredarn«mti «rran tUs.*o e c o n o 
mici . Facil itazioni. Tarsia II 
'd lr lmnet to ENAL1 NaooU 

CINEMA 

New York. K ..r.- •. .:», ni. 

S'ornontanii. U ,,,. > 
Novorino . Delitto s d a 

1 • or'. J Cr,T?'f'i!"t 
. S i i H l i i Fi i . . . .• :i,.-r. t.-,: 
I I>» S ?H 

'-' C i 

Di Giulio all'attivo 
della sezione ludovisi 

Studio 
| modi'-n 
I 

i;soiiuM) 

sili. 
P'H' i , c h e fri: l'altro, al sue- \lrj'<> _>-. 
ce<<o drV, wm li'ta o dell altra Un: «v-
e-'i Udita un ivofca «nllri enn- l:>a'.«sft: -, 
«fidAMeii n sirMaco La vittoria Dor,r, 

*'. or ^;*;a"o :r.i::.e:«.-c 
d a a ; . : . f « " : i • * • : * . e 

har.r .*•-•<•- i 

• :air> era Mata .;cer.7.a*a da • 
i*T.ba«»c:ata o-.e presta- .* ser . ! -
z .o corrje carr.erSera I-A » I . . I A 
"o.Ia donr^a é n 'a 'a ':««. a'^-ft 

r a. 

oi 
. s i 

PÌCCOLA CROAACA 

!>>:..a:.; « : .e ore 20 
do « «ie/.oi:.e L i d o 

. .a B,'e»<-.«i .. cr.-.-ip»?-.', l'or-
:.ar.<.i-i lì. ' . t J . . ' . d». < o:r..- «-. -. 
cer.:ra e de Par:: - ' . :^.--f'-:;.o A 
t : n « f .i.ti f» «3e.. a*!;-o et- A 
se/tor.o 

Veneree 

Una conferenza di Alitata 
sui libri di Cervi e M. Sereni 

Cure [ 
Drematnmoniat ' 

D I S F I N Z I O N I S E S S U A L I ] 
di orni ariclna | 

fJlBOKATOKIO. | 
A N A U S I MICROS S A M O U • | 
Dlrett Dr T. Calandri loeeta l l t ta ! 
Via Carlo Albert». «3 IStarlonel 

Aut l'ref 17-7-S2 0 2171? ' 

DISFINZIONI 

| 26 OFFEItTE IMPIEGO 
I E LAVORO 1-. IO 
, - — _ — _ _ 
. l L F . n i n c i S T A pratico Impianti 
I industriali , alta l e n i t o n e , a v v o l -
; c iment i , lunca esperienza, cerca 

,! importante Industria. Retr lba-
! zinne adeguala . Inviare referenze 

e curriculum Catella P o t u t e 19 
- Parlamento . 9 - SPI . Roma. 

«M--zi.ii ! INFORMATORI, co l labirator i rt-
ri rr i -e.-.,, o.'gar.Lzz.jziGr."' gi-,r-

r',-. . I . -,| . , , <^r::r-;f Cì^'-l'.i Ì2''. 
' .-PI. T' . ' . ro 

A II (. . I, s .,, m/.rr.rl.. 
«' ".Vit.ranger 

A«<|tiarli. « t i>j«,| i,tr r. , u u n , 

TM':;^' . ' — • — ; L.YV GHAM)K INIZI VTIVA 
AdrUnu: L i u tinr- in c ie lo con 

A I. i ; i \ . .«r i ' i j . . t . , : t 11 —i 
ult imo 22..Vzi 

Airone II 
A à'."i 

Alba I ., 

. \ lr>ono ( i . ' : c .; <!• »lir.o :<.t, C 
Ford 

Ambasciatori: Il r..cot« 

«. in i-

.ti i:. i " o j ' . ' . o i t o ir,ri 

'. < :.* d or-< < o n i l 

| DKGI.I 

Due 

i n e l l a col lana iPOiif>lar< 
nicchia- , ' I 

tciJo cu. D. Martin (Ap«rtu- | 
.-'• « . . ' • :'. -.!• : t „ , J 2 •»*, i 

EDITORI RIUNITI 

Milione <{ ra ri «1 i « ti m-

1 

I>..-r.a:.. ». o 
Bo i 

r .:• 

A X I l R E O T r i : l a H i t * d e i 
suo i .«miri ha a v u t o un n e t t o 
«.urro's'vo. 

•*".• ' 'iier.:^ .-i preceder^, rie'. 
ro'',"-'«.-(i .V,-»'.'-' i:?;.-r.'iri><. p - e -
< rf Tre's\z,.i d- *ezior.c la s -
n-<:riz crea o".e,.uto mie g'tzi-
..'•- c/*«-" lozione proprio grazie 
c".c po'.eii'cj permanente cy.eì 
»•-<.: a'-eva co'tdo:;o contro > ' 
•n..--ioi-'e «opra/;afrric i d: Fcn-
_'ar.i e. in primo luogo, coil'O 
." : grst.onc commissariale. Li 
},opo1a'.'u di Ga'.ìone e ài D J -
'•1ii <»rj senza dubb.o basala 
.- .'.'.a loro irnducibiLia dinan
zi a'.le pretese dittatoriali di 
Faniani e non è quindi diffi-
. : > t m n j g i T t c r e cosa sarà pn*-
sito per la mente ai de'.ega'.i 
<i'itznio. n'ia t r i b u n e d e ! c o i -
i7"o«'<o. p-npno Derida *a af-
•crrnci'.o zhe -da p a - t e d e l l e 
::esl.o\e commissariale r: e 
-•uro ti ' .o s ' i i r ;o d i rinnova' 
«• er.-o -• per un uomo che si 
>-'i a,i::u;o n hii-.po p e r c h e :! 
corgretso fosse convocato pro
prio c i fir.e d i p o r t e r m i n e o'.ù: 

:a» ror.rere:.. 

Papa Pao lo V, ( |^ i , c . , «.-< "•- i 
COTÌ tiìTdir.a'e. ebbe m.^ r'isctis- r.gfici musicate: 2 , Serata d'ona-1 spotlzVone, in \i* Milano, conti 

; ,ba i te ; Iti Ter /a paffina: 17 Con-
jcerto l o c a l e . 21 II mot ivo «TOT.za 
|ma«chcr». 22 Telescopio - Terza 

-,re 20.15 C o i e e r t o : 

tirine ro-. | arr.ba«ic:atr,re '-«r.ezta-
r.r. a propti-ito doi riiritT) «J-». | j i l r , m m " 
Repubblica di V e n o n a esercitava 
su^li eccles iast ic i e ae l l e f requen
ti d . tpute con la c u n a romana ( _ _ , « • _ - _ _ « 
« S e io fossi papa vi s c o m u n i c h e - , ZlSVFJSZL. A, « r . , » ^ 
rei alla prima occas ione» . . E d » o l * 1 5 0 M u i t i c h e d l M o M r t 

s i :o i i i do»re - - r:>po«e rumba- ISTITUTO m A. GRAMSCI a 
sciatore - - mi riderei della v o s t r a ! - Questa »era, nella sede «*i '.la 
«,'nrrunica < Il hello e che l u J S t d l i a 1.16, alle 18. per tt corso di 
proprio cosi- inf i t t i l'uno d i v e n - letteratura, il prof C Trombature 
r.e papa e l'altro d o j o e j e n 
trambi manten- .ero la promessa 
VISIBILE E ASCOLTATILE 
- TEATRI: « G i o v e tn doppiopet
to » al Sis t ina , « Il carattere c u 
bitale i i l 4 FonUr.». « L'mdirr.en-
t .cabile agosto » al Valle . 
— CINEMA: « C a s c o d o r o » al 

re della tu oc» sa - Secondo prò-jr .ua eon successo dt pubbl ico la 
ore H J ) Schermi e ri-I mostra de! f c l k l s r t u n g e r e «e. 

prorogata fir.o al 10. Ingresso l i
bero 
EUSSLICAZtOMI 
— L'ult imo aotnero d e i r « A a t a -
moal lc » pubblica, tra l'altre, un 
ampio resoconto su l VI Caawrtaao 
del trasporti «rvortosl a l O U r o : 
un serviz io di Giovanni Ctaas tr t -
ni sulla Dauphin* . la nuova" •«ri

parlerà su : Il r o m m t n i l lumini - Mura della Renault; una 
sta i ta l iano» La partecipazione *P°'-d«nxa da Londra su l la 
i libera per tutti l'* «^»H« ^ord fn»»>*«>: n n Imnerr-
CONTEHENZC 'ante articolo sul «ocrerso de» fé 

j n t i sullo sTradr o sullo m;o'-0 
- A i r c n H e n t t a popolare roma- J fr.rrr'- di a'siruraz:<-,«-.o in ir afo

na (Collegi.-» Romai io i . parleran-1 r a In terza pa*""-* i-'- racconto 
no oggi alle 18. il dritt. G a e t a n o ' d i Carlo Camola e artnol i di l , i .u 
Ramacciotti . s u : « L e drammati - l ir i Car.doni e di Gmvar.r: Costa 

«x-y-a.;«*.e 

Smarrimento 

d . 

IL QIORNO i U t a ; « Ori*>r«*, fossa • ali A l t i e r i . , r.r v icende del 1919 nel processo 
O l d . mattoOt « marzo (*>50t>.. C o l o m b e ; è Tat t i g h Oamlm del ( intentato ad alcune guardie n o t i l i , 

S CflotTa li «solo --orfte s i l e ' 18 re» al XXI Apri le; • Braviss imo » , *>nl:ricie »; e d a l l e 19. il prof Ar.-j 
e tran.onui al le 1T.ST - 1R9*: rr.u'j-jal Vol tarne . «Cani pcrduU senza i tonto M. Colini , su «Origini e , p«.es:r' i ".ft .<••:. Mi : : ' , \..<-a ,a . 
re in due l lo Ftli-e. Cas^ttotti . t c i l a n r » al Carst t « N a n i i a m o l svi luppo del la Roma no<:err.a : 1^ —»>rr.r/r., ce < o:...:a".'> re:.:i* t \ 
garibaldino. po« ta caraitg.t>so ,a.-.jEeil » al Dtìic iTajrtiere. D i a - 1 ' d n a del FOT! Imperla l i» Pro le - L P c ; t*.--a -_ 
combat tente j,~r la . : b c t a - l*»15::r.i. - T e r z a l i c e o , al Faro: . f i ; o - ! noni . Ingresso l ibero. !".,' . . „ - ,"'>••» 
muore M i l i i Baldini «<H>|.e.-atoro . '• or.tu bruciata» al F iamma; -- t 'n lrerVtà degl i s tadi . Oggi al-1 "• ' 
s««iaii»ta i « Scaramouene » al Fontana; I io i l . nell 'aula terra della Face!-1 —<"'---»•"./ 
- Bol lett inn d e m ' . m f ì . r . V a ' , . , - Vittorio sui m a r i » al Galleria, j t i di Giurisprudenza l O l t i U n l - ^ r - C e ' e : : o e-. Mar.:.« 
maschi 52. tcrr.n.lnc ".S M t ; u | R t a ì t . « U b i g a m o » al Mr-derno; j--ersitarta » Il prof. Giuseppe | r.. » 
masy-M 42. fcmm.r.e 2$ M-t'rirr.o. - li «er.rra'e del d iavo lo» al S a - . Branca, ordinario di Storia del 
n. M jir-r.e Margherita: « P e r rhi «urna ì diritto romano, terrà la prolu-

Ilnliottmo mrtoondos i ro . " : « - - la ' ^ n r . i i n . al lo Splendore . - Lo j «none al suo c o n o , pailsjpdo rul 
Foratura d: i rn T:- , ' .1 r a = - «••••a'o- al Barberini . Metropo- ' toma: « O g g e t t o e lmmtn»m±rAc> 
s:ma 1S.6 iiitar. J i e l l a Storia del dirit to ranatno» . 
UN ANEDDOTO RAIMO - Programma nar lona- i MOSTRE 

le: ore IT Concerto; i l 15 P o m e - - Al Ridotto del Pa lar /o d e i r E -

•essnaii di « m i o r t n a a 
Defic ienze rottlrnrlonall 

Vinta a eara orem»tnm<mlall ! 
O r a n o «-13 15-2D: fejrttvo » - » 

D'-ror.'». t'n «ìt Vo«j Roma 
••.s>-« , , j , , , - - » » n T , j «Sttrtr.r.e 

Il co-r.pag.'o S'olvio For -u.:.«t.. 
ab.tar.te ir \ . « M T . - I - Ar«.cfi 20. 
ha s m a r n ' o . forse al cinema 
« E d e l w e i s s , il portafog!. cO:.ro-
ner.te circa i m-la lire. d « u i r . f -
•; *.ar. e la t t i s . t - dei P^r- .u. ) 
n (M150 Chiunque avesse r.r.se-
r.uto ques' i docurr.er.ti e p r e / a ' o 
di farli perren.r* al l ' interest^to l 

Diffida 
LOpera, ttoaUa S f i o r a Ce«.! 

Angeli ( r i a «tei La-.atore 32 te: 
MTS7P) • <*e ncos-era e aivsis:e 
raajàtBl^aVfaoi o a b t a r ^ o n a t l e 
T.?:i « i^ 'earro-*: . ir.Urrr.n < n -
r.oir. ha :..«: ati'o.i'.rza'.. a ' o i - o 
a raccr^r.lero :<>: <\. e . -d, i : .»e- . ' 
P.e*:« ' .ti', t-r'r- '# .-•«: . •.<•• r r. 
a e>«o :•'.•» '•'.:*-.'*• e- e*-. < .<• 
Ci «.ew: « a: » * . !-•.' i: i 

i Doti Pietro MONACO ! 
Studio medica per la cura , 

dell* sola disfuntioni ststuali j 
Cure prt.pottmatrimonhti : 

Via Salaria 72 int. 4 - Roma 
<pre-«v> P i a n a Fium»>i,. <)T-2- o ~.i\ 

U-17 - 1 •'! «no - Io'». t;> ~A | 
f \ a t p,-or : • : : ' . . > . J - -J . - . - . 

ALFREDO 8 f K 0 ÌTI 
VENE VARICOSE 

V E N E R E * . PEUJB 
DISFUNZIONI SEdsOAI-1 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Press* Piazza del pepata) 

Tal. IIJO» . Ore t -2 t . r"«st. a-U 

\ntonr S . u l i . ,i'.., di Cr.un.j 
I ' . I . A I^ir.f-

All'ilio I : i.,r. • : , ,;<-,. A^-Xa « r,n 
J. < natidlor 

Aiitno: H.,'.i,r,?t rorr ir.l con G. 
l ' i . i i«". i m n i i '-opei 

A ' i l l l t i I £.,-.•, r\. '.fTT', ir . - . 
•' s-... -, t 

. l u t i i m i ' d f ; .Vo i : . ' , i . f rr ' . j I 
A r i o a a J e a i : i t o ana e : tfce af-

f . .r (Ore . 18 20 M ) s 
\ri-nn!*; ZJ, < • ; » • • , _,. 7 .*-•» 

- . -, :. I;,-,-.--
\ r i . t o n .>, i ., *'•.., ••'}'. '.',•. 

' - .rr. . A j w : i Vi J.' rr.<-. 21 i l i | ^»- - . > ^ 
Astoria . r.r.^-o'l', r. rj.urr.^ T* '..- ' 

zi i m n A fzumn I 
\ s i r * D - ••,, , ,, . . , ,tt , . ,,n I \iarinn Srrrni 

ì C r u . s i . r j 
Al iante I; i.r,r.t: :;/« ..Czr, 
AUnalira : 1 ' - . o r , - Ho.-r-ro I n i O R X I 

.. - r* \Ì<HT< w-'. :i3o ' " i v / n . ' » i 

» DELLA 
NOSTRA VITA 

Alcide Ceni 

I MIEI 
SETTE EIGLI 

r»/za - o -

DOTTOR 
DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOOt 

Cora sclerosante tea» 
VENE VARICOSE 

VENEREE . PELLJI 
DISFUNZIONI SESSUALI 

; VIA «HA DI RKNZO 152 
l Tei. Ì : « i t i _ o r e « - ! • . Fest. a-1 

. .T.o 2-' T I 
Xticustut: «;-z,,f , 

lì \ - J . - O J S S " 
Aurel io: Nv.n o -.oro rr.« ci cre-

d i ' ».r. e Ct'itti . . , , 
Anreo : Oitro :; io-t:r.a con E 

Parker 
Aurora: Il rr.^r^hio drl «-•.'-rora-
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